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& la Grotta dell’Onda& la Grotta dell’Onda
Un’escursione  fra  natura,  storia,  arte  e  archeologia  industriale,  che  saprà
soddisfare gli interessi di tutti quanti i partecipanti. Punto di partenza presso la
chiesa in località Lombrici (m. 112) dalla quale, seguendo la strada che attraversa
il torrente Lombricese, ci addentreremo poco dopo in un oliveto addossato al
fianco della montagna che seguiremo  lungo l’itinerario C7 sino a raggiungere le
rovine del Castello di Montecastrese (m. 260), dal quale potremo godere di un
ottimo punto panoramico su Camaiore e mare. Già abitato sin dal III sec. A.C. dai
Liguri  Apuani,  il  castello  raggiunge la  sua massima espansione nel  X-XII  sec.
divenendo  il  castello  più  popoloso  della  Versilia,  grazie  alla  sua  posizione
strategica che permetteva  ai  signori  di  controllare il  territorio ed il  tracciato
viario sottostante, riscuotendo il pedagium.
Dal castello proseguiremo sino a raggiungere l’abitato di Metato (m. 410) che
attraverseremo proseguendo in direzione nord – sempre lungo l’itinerario C7 –

sino a raggiungere le basi del Monte Penna (m. 497), dove avremo modo di vedere le Grotte della Penna (abitate sin dall’Eneolitico) ed i resti di
una macina a  bascula risalente ad un insediamento del  XII  sec.  Dal  Monte Penna,  in  poco meno di  30’  raggiungeremo poi  la  Grotta del
Tambugione (m. 540), dove sono stati ritrovati i resti di una sepoltura di almeno 6 persone assieme ad un corredo funebre consistente in nove
frammenti ceramici.
Il nostro itinerario proseguirà quindi ridiscendendo sino a raggiungere il torrente del quale risaliremo l’alveo, fra cascate e affascinanti salti
d’acqua, sino a raggiungere in circa un’ora il  Prato dell’Hangar del Pallone (m. 610), dove è possibile vedere ciò che resta della stazione di
partenza del  pallone aerostatico frenato,  che scorrendo su cavi  d’acciaio raggiungeva quella che poi  diventò Foce al  Pallone,  dalla quale
venivano prelevati e portati gli ospiti all’Albergo Alto Matanna. Un’opera sensazionale e di grande impatto che ha visto fra i suoi passeggeri
illustri personaggi, quali il Re del Belgio Alberto I e l'Infanta di Spagna Maria Teresa di Borbone.
La  Grotta dell’Onda  si  trova poco sopra, a quota  710 m. alla base di un’imponente parete calcarea, da cui sgorga continuamente l’acqua,
formando suggestive cascatelle; un’ampia cavità con un’apertura di circa 40
metri, lunga 60m e un’altezza che di circa 3 metri. La grotta fu a lungo abitata
dall’uomo nel Paleolitico medio, nell’Eneolitico sino all’età del bronzo e del
ferro.
Visitata  la  Grotta  seguendo  il  profilo  del  Monte  Matanna  che  ci  sovrasta,
ridiscenderemo sino all’abitato di Casoli (m. 390), splendido borgo dal fascino
antico, famoso per i suoi graffiti, opera di artisti in arrivo da tutta Italia. Dopo
la  visita  al  borgo  e  alle  sue  opere  ,  ridiscenderemo  sino  a  raggiungere
nuovamente  il  torrente  Lombricese che  del  quale  seguiremo  il  percorso
passando  per  i  ruderi  del  Pastificio  Bertagna,  la  cascata  di  Candalla e  le
sculture in ferro lavorate l’antica Ferriera Barsi di Candalla dal giovane artista
statunitense,  John  Crawford  (detto  Giovà),  sino  a  ritornare  al  punto  di
partenza dove si concluderà il nostro itinerario.

Difficoltà: E Dislivello salita/discesa: circa 950 m
Tempo di percorrenza: 6 ore escluse le soste Pranzo: a sacco, durante il percorso
Abbigliamento: scarpe con suola scolpita tipo Vibram; abbigliamento da media montagna.

Quota di adesione: Soci CAI   4,00   € - Non soci CAI   12,50   €, da pagare preferibilmente entro giovedì 18 Aprile oppure domenica 21 Aprile – I ragazzi
fino a 14 anni non pagano. La quota comprende: la copertura assicurativa per i non soci e l’organizzazione.
Viaggio: in Pullman. Costo del viaggio: calcolato in base al numero di partecipanti; se saremo in 25 sarà di 23,50€. I minorenni pagano la metà. Se
non si raggiungeranno 20 iscritti l’escursione sarà effettuata con mezzi propri con costo condiviso. Chi cancella la prenotazione dopo giovedì 18
Aprile, dovrà comunque pagare una quota a parziale rimborso della spesa del viaggio (se in pullman); i non soci, dovranno inoltre rimborsare le
spese assicurative pari a 8,50 €.
Ritrovo: ore 7.00 piazza Togliatti, Scandicci – Ore 7.20 uscita A1 uscita FI Nord (presso il Bar nei pressi del casello A1).

Chiusura delle iscrizioni: e  ntro giovedì 18 Aprile  ; presso la Sezione CAI di Scandicci, via Pisana 36/b (int.) Scandicci  ,   nel seguente orario: Mercoledì
(18.00–19.30) - Giovedì (21.15–22.45); tramite email: scandicci@cai  scandicci  .it  ; sul il sito: www.caiscandicci.it; oppure tel. 320-9098602. Chi si iscrive
per email  dovrà comunicare: nome e cognome – se socio CAI,  altrimenti  data di  nascita per l'assicurazione – un riferimento  telefonico per
comunicazioni urgenti – il luogo del ritrovo (piazza Togliatti o Uscita A1 FI Nord).
Informazioni: Per informazioni e dettagli sulla gita contattare gli accompagnatori telefonicamente.

Accompagnatori: AE Gabriele BAGGIANI (tel. 340-1510790), Andrea MONTELATICI (tel. 328-2276733) 
Gli accompagnatori si riservano di modificare o annullare l’escursione, a loro totale discrezione, nel caso si presentassero situazioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti. 
Regolamento gite della Sezione CAI di Scandicci consultabile all’indirizzo: http://www.caiscandicci.it/images/pdf/Regolamento_escursioni_completo.pdf  
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